
C'era una poltroncina vuota, nello
studio di Sardegna 1. Intorno,
pronti, i leader dei sindacati, della
confindustria sarda, degli artigia-
ni e degli agricoltori. In mezzo all'
inquadratura, una presentatrice af-
franta: «Avevamo invitato Renato
Soru e Ugo Cappellacci per un con-
fronto con le categorie sociali. So-
ru è qui – stava dietro le quinte, “a
sorseggiare tè”, scrive il quotidia-
no Il Sardegna – mentre Cappellac-
ci non è arrivato». Quando il tuo
pigmalione possiede Canale 5, Re-
te 4, Italia 1, due terzi della Rai,
allora puoi disertare il confronto
con l'avversario candidato alla pre-
sidenza della Regione. Puoi morti-
ficare i concittadini negando loro
un diritto fondamentale: il con-
traddittorio pubblico. Puoi nascon-
derti, perché in quella poltroncina
vuota – al dunque - si siederà lui,
padrone delle tv e padrone del can-

didato: Silvio Berlusconi comizia a
Canale 5: «Soru ha messo la Sarde-
gna in una gabbia, ha imprigionato
l'isola. È un fallito, ha impoverito i
sardi, ha licenziato 250 dipenden-
ti». Alcune sono opinioni, altre sono
menzogne già ufficialmente smenti-
te, ma nessuno argina il premier,
che tracima anche su Rai 1, nel tg di
mezza giornata che ri-trasmette il
monologo. Smentisce di nuovo l’av-
vocato di Tiscali, Giuseppe Macciot-
ta: «Notizie clamorosamente false.
Il presidente del Consiglio continua
pubblicamente a mentire».

L'USO SREGOLATODELLE TV

L’uso senza regole delle televisioni,
non nuovo, ha tre motivi peculiari
nella volata per eleggere il governa-
tore. Anzitutto, Cappellacci ha diser-
tato il confronto tivù al canale Sarde-
gna 1 perché nel pomeriggio si era
registrato il dibattito a Videolina,
presenti i cinque i candidati (con gli
indipendentisti Gavino Sale e Gian-
franco Sollai e il socialista Peppino
Balia). In questa circostanza, si leg-
ge sulla stampa locale, “Soru ha vin-
to il confronto”. Così, nella replica
serale, Cappellacci s'è dato alla mac-

chia. «Ho sbagliato orario», si è giu-
stificato, e mentre lì s'inquadrava la
poltroncina abbandonata, l'emitten-
te Videolina poteva trasmettere la
registrazione. E questo è il secondo
motivo dell'assenza di Cappellacci.
Un favore fra amici: Videolina è di
proprietà del grande amico e soste-
nitore di Berlusconi, quel Sergio
Zuncheddu che combatte Soru con
ogni mezzo a sua disposizione (pos-
siede anche il quotidiano l'Unione

Sarda). Mercoledì ha fatto ascolti re-
cord, non dovendo dividerli con la
concorrenza. Il terzo motivo della la-
titanza di Cappellacci e del successi-
vo show del premier sta nei sondag-
gi, che danno Soru in vantaggio, sep-

pur con un numero determinante
di indecisi. La partita si fa difficile,
“stai zitto, ci penso io”, il soccorso
imposto da Arcore al “ragazzo”
che frequenta la villa brianzola da
quando aveva i calzoni corti. E che
oggi sarà con Berlusconi è al Pala-

sport di Cagliari; Soru sarà vicino,
alla Fiera. E Veltroni a Nuoro.

L'IDIOSINCRASIAALLE REGOLE

L’allergia alla norma del premier è
perfino grossolana: «Berlusconi
continua a violare le regole, par-
lando senza contraddittorio nelle
reti private e pubbliche nazionali,
usate per la personale conquista
della Sardegna. Al Tg1 si è fatto in-
quadrare accanto al simbolo utiliz-
zato per le elezioni regionali sar-
de», sostiene Soru, rinforzato an-
che dal Garante delle Telecomuni-
cazioni, che ha richiamato la Rai
(e prima ancora Mediaset, Videoli-
na...) a riparare al torto.

Il presidente del consiglio inqui-
na così il finale della campagna
elettorale, che oggi conterà sull'ap-
porto di Veltroni (sarà a Cagliari,
Iglesias, Nuoro) e dello stesso Ber-
lusconi. Mentre i due candidati
più attesi chiuderanno nel capo-
luogo i loro tour: Soru sarà alla Fie-
ra, Cappelacci – accanto al pre-
mier, ovviamente – ha scelto il Pa-
lazzo dello Sport.

LOSPONSORFINOALL'ULTIMAUSCITA

Sarà dunque Berlusconi a parlare
per il candidato del Pdl. A cercare i
consensi sul solito referendum per-
sonale. Ugo Cappellacci resterà
l'uomo che non c'era, l'uomo del
buco, del vuoto. Come vuota è la
poltroncina, vuota è la terra nelle
colline sopra Furtei, nella Marmil-
la. Dove la «Sardinia Gold Mining»
ha sventrato e cercato oro, drenan-
do soldi pubblici e privati (di cana-
desi e australiani). Cappellacci è
stato presidente per quasi tre anni
di quell'impresa. Che ha prodotto
uno scempio ambientale, adesso
perfino minaccioso: la società è in
liquidazione, non ci sono più i sol-
di per lavorare e nemmeno per as-
sicurare gli smottamenti. Nel
2003 Cappellacci si dimise per en-
trare come ragioniere nella giunta
regionale guidata da Italo Masala:
a fine mandato, il debito della Sar-
degna sarà di 3 miliardi e mezzo di
euro. Per “premio”, viene dirotta-
to al Comune di Cagliari, assesso-
re al Bilancio, e bilancio in rosso. ❖
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Lo staff di Renato Soru durante la campagna elettorale negli uffici di P.zzaDel Carmine a Cagliari

Il candidato Pdl in Sardegna diserta il confronto tv. Sondaggi: Soru in testa
Il premier attacca e viola la par condicio. Oggi rush finale, Veltroni a Nuoro

Cappellacci, un posto vuoto
Oggi lo occupaBerlusconi
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